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a DI Milano

Urbanistica e inchieste

No a condoni
Un piano casa
per redditi medi
Il segretario Uil: falle nel nostro modello
E icomitati presentano esposti su 20 progetti

A.Gianni all’interno

Urbanistica e inchieste
No alle sanatorie

Un grande piano casa
anche per redditi medi
Il segretario generale Uil Lombardia: questo modello Milano non funziona
«Tutele per chi ha investito ma le regole devono essere rispettate
Si discute su condoni mentre nei cantieri si continua a morire»

di Andrea Gianni passe? i _ i se l'autonomia regionale ci fos-
MILANO «Si parla di provvedimenti che, se. Saremmo in una giungla».
«Questo non è il modello Milano per essere onesti, dovremmo Gli acquirenti degli apparta-
che abbiamo conosciuto in pas- chiamare sanatorie o condoni. menti in cantieri posti sotto se-
sato. Con la rigenerazione urba- Questa, secondo noi, nonè laso- questro o bloccati chiedono,
na pensavamo che la comunità luzione». però, una tutela immediata.
si riappropriasse di nuovi spazi, Quali risposte si potrebbero «Non va sottovalutato il proble-
migliorando la situazione socia- dare all'esigenza di case a ma di chi ha fatto investimenti
le, economica e ambientale. In- prezzi sostenibili? per acquistare una casa, ma que-
vece ci troviamo a fare i conti «Abbiamo sollecitato la Regione sto non può essere in contrasto
con città che si spopolano peri Lombardia affinché, invece di con le azioni della magistratura.
costi proibitivi e con le indagini occuparsi diautonomia, siimpe- Chi ha investito va garantito, ma
della magistratura che fa giusta- gni con un piano casa regionale questo non significa che la magi-
mente il proprio lavoro». Il segre- per i lavoratori, con provvedi- stratura non possa fare il suo la-
tario generale della Uil Milano e menti per garantire alloggi e cal- voro. Le regole vanno rispettate.
Lombardia, Enrico Vizza, osser-  mierare i prezzi. Ci auguriamo Stiamo seguendo con attenzio-
va una città nel limbo, tra inchie- che il Governo intervenga, coin- ne gli sviluppi delle inchieste».
ste delle Procura su presunti abu- volgendo anche le imprese che Iltema della sicurezza sul lavo-
si edilizi legati a progetti di rige- attraverso forme di welfare pos-
nerazione urbana e incognite sul sano sostenere il piano affitti. Se
“salva Milano”, mentre sisomma- senza l'autonomia assistiamo al-
no problemi legati a redditi, qua- lo sviluppo selvaggio, ad appalti
lità del lavoro e appalti. spesso anomali, immaginiamo
Il “salva Milano” risolverà l’im-
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} Comune di
Milano

ro, anche nell'edilizia, resta
fuori dai riflettori, nonostante
numeri allarmanti.
«Se lo stesso dibattito che si è
posto sul “salva Milano” si fosse
tenuto per gli infortuni sul lavoro
o sul precariato, forse avremmo
scosso maggiormente le co-
scienze. Da tempo imprese e arti-
giani ci dicono che non trovano
forza lavoro. Ma allora con quale
manodopera stanno realizzando
i grattacieli, leopere per le Olim-
piadi, gli interventi del Pnrr? Po-
niamo da tempo attenzione sul
lavoro precario, sul caporalato,
sui subappalti a cascata, sulle of-

ferte anomale, sul profitto ad
ogni costo. Il Governo dovrebbe
assegnare non 20 o 30 ispettori
su lavoro, ma almeno qualche
centinaio. Ci preoccupa anche il
silenzio delle imprese e delle as-
sociazioni datoriali».
Il Pnrr avrà ricadute positive?
«Pare che per sindaci e assessori
il Pnrr, che comprende 6 missio-
ni, sia solo gru, cantieri, infra-
strutture. Certo ci sono interven-
tiche sono necessari, ma se uno
dei temi è la coesione e inclusio-
ne, a quante famiglie stiamo dan-
do risposta sul tema casa? | Co-
muni hanno il dovere e l'obbligo

di attivare tutti gli strumenti di
confronto con le organizzazioni
sindacali. Dopo due anni di ri-
chieste, le tre confederazioni
Uil, Cgil e Cisl hanno siglato l’av-
viso comune sul Pnrr e Olimpia-
di. Ora pretendiamo che i proto-
colli richiamati si applichino in
tutti gli appalti, subappalti e for-
niture».
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Un cantiere aperto in una dello zone di Milano in fase di trasformazione
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